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C'è una grave e crescen­
te contraddizione tra il 
peso e 11 rilievo che il 
trasporto aereo tende ad 
assumere anche nel nostro 
Paese, e le condizioni ar­
retrate e carenti nelle qua­
li questo servizio si svolge. 
Stiamo andando verso la 
soglia di 30 milioni pas­
seggeri t rasportat i nell'an­
no e il volo non è più un 
lusso di pochi ma un tra­
sporto di massa, essenziale 
per l'economia nazionale; 
ma le s t ru t ture e l'orga­
nizzazione non progredi­
scono di pari passo, e anzi 
mostrano in pili punt i ce­
dimenti e carenze croni­
che. i / inerzia dei governi 
è s ta ta in questo campi to­
tale: progetti e proposte di 
riforma e di rilancio del 
settore si t rascinano stan­
camente da anni senza 
sbocco. 

I guai cominciano nel 
manico. La direzione gene­
rale. dell'Aviazione Civile 
(Civilavia), che dovrebbe 
dirigere e coordinare tut to 
il sistema, ha s t ru t ture 1-
nadeguate. una Torte defi­
cienza di quadri tecnici 
qualificati, ed è sconvolta 
da disservizi e scandali 
che h a n n o ' il loro p u n t o 
emergente nelle vicende 
recenti di alcuni suoi diri­
genti destituiti In tronco e 
nella grave documentazio­
ne raccolta dalla «Com­
missione Aecili». Sono ur­
gentissimi il r isanamento e 

Per superare carenze e arretratezza 

Senza le riforme 
non c'è rilancio 
del settore aereo 

A r t i c o l o d i L U C I O LIBERTINI 

la riforma di Civilavia, 
reclamati a gran voce da 
tu t t i gli operatori del set­
tore: ma, allo s ta to dei 
fatti, non si muove foglia. 

Le condizioni complessi­
ve della rete aeroportuale 
sono un momento impor­
tan te della crisi. Una poli­
tica notabilare e clientela­
re ha disseminato spezzoni 
di aeroporti in t u t t a Ita­
lia. disperdendo somme e-
normi. Ma pochi di questi 
impianti sono funzionali e 
attrezzati adeguatamente , 
e mentre carenze serie ri­
guardano anche il nodo 
cruciale di Roma-Fiumici­
no, Milano-Linate soffoca 

per 1 flussi di traffico su­
periori alle sue possibilità. 
e le sue difficoltà si riper­
cuotono a catena su tu t t a 
la rete aerea. Da anni si 
a t tende un piano degli ae­
roporti, che met ta ordine 
nell 'intero sistema. Io ra­
zionalizzi, liquidi gli spre­
chi, elevi la produttività 
globale at traverso alcune 
scelte precise: ma da ann i 
questa scadenza viene rin­
viata. eludendo anche la 
legge, e non solo psr Iner­
zia burocratica ma perchè 
le decisioni necessarie ur­
tano contro complicati c-
quilibri di interessi parti­
colari. 

Il sistema dei controllo 
del volo da terra — sem­
pre più decisivo nell'avia­
zione moderna — è ormai 
in pieno sfacelo, come ri­
sulta dalle notizie di ogni 
giorno. La cieca resistenza 
a un ammodernamento del 
suo impianto, secondo i 
modelli collaudati in altri 
Paesi, la guerra delle caste 
burocratiche al vertice del­
lo Stato ci s tanno condu­
cendo in questi giorni a 
una paralisi totale. 

L'Alitalia. infine, risente 
di tu t te queste debolezze. 
perchè la sua at t ività si 

' svolge in questo modo 
I tempestoso: gran parte del 

disservizio che l'opinione 
pubblica le imputa ha le 
sue cause a monte , nelle 
questioni che ho detto, ma 
che sono per cosi dire in­
visibili ai più. E tut tavia 
non credo che la compa­
gnia di bandiera sia im­
mune da responsabilità. 
Dopo la difficile e merito­
ria azione per r isanare un 
bilancio che era alla ban­
carotta, la sua gestione si 
è come rinsecchita in una 
pratica maltusiana. Certo 
é difficile mantenere gli 
oneri quando tu t to va a 
rotoli: ma se limiti di 
macchine o di organici 
conducono poi a pro­

grammazioni rigide, gluo 
cute su margini esigui, è 
chiaro che i disservizi a 
catena sono inevitabili in 
partenza. 

E poi r imane 11 grosso 
Interrogativo dell'Inade­
guato sviluppo del tra­
sporto merci e dei char-
ters, e l 'affidamento a 
compagnie s t raniere di li­
nee che sono in concessio­
ne all'Alltalla. 

E* urgente e indispensa­
bile Invertire la tendenza. 
Tra l 'altro, se finora le 
disfunzioni che ho indicato 
per sommi capi, lasciando 
da par te molte questioni 
important i , hanno meno­
mato la regolarità e l'effi­
cienza del servizio garan­
tendo però la sicurezza, vi 
sono situazioni che posso­
no trasformare le disfun­
zioni in rischi anche per la 
sicurezza. 

Ma vincere la bat tagl ia 
della riforma e del rilan­
cio del set tore aereo non 
sarà facile, per il cumulo 
dell'inerzia, degli interessi 
particolari, delle chiusure 
burocratiche, del malgo­
verno. E' dunque impor­
t an t e che tu t t i si rendano 
conto dei fatti , conoscano 
la sostanza dei problemi. 
E se queste pagine riusci­
r anno a porre in evidenza 
alcuni problemi cruciali e 
ad allargare una corret ta 
Informazone, esse avranno 
contributo a una impor­
tan te bat tagl ia politica. 

Al servizio de! Piemonte e Valle d'Aosta 

Lo scalo di Caselle 
prepara il suo futuro 

Ci sono ormai quasi tutte le condizioni per rilanciare il ruolo 
dell'aeroporto torinese - Il piano di investimenti avviato dalla 
SAGAT - Responsabilità governative e assurde pretese di al­
cune compagnie aeree 

AEROPORTO "CITTA' DI TORINO" 
—_ + 

n Scalo per relazioni nazio­
nali ed internazionali pre­
valentemente a breve e me­
dio rag? o »: è questa la de­
finizione del ruolo dell'ae­
roporto di Tonno-Caselle 
data nel Piano dei trasporti 
della Regione Piemonte, pre­
sentato dalla Giunta al 
Consiglio con deliberazione 
del 30 marzo 1979 La defi­
nizione ha colto la neces­
sità. non solo locale, d: ot­
timizzare l'uso delle risorse 
esistenti e di evitare mega­
lomanie e sprechi senza con 
ciò precludere possibilità di 
adattamenti a future mag 
g-on esigenze. 

Due qualificati conveimi 
— il primo, del settem 
bre 1976 su « L'Aeroporto di 
Tonno Caselle nel sistema 
aerooortuale locale e naz-o-
naie »: il secondo del no-
vm»ire 1978 sulle « Politiche 
o?r il trasporto aereo ed il 
v.-.t<>ma aeroportuale In Pie 
monte ». — hanno arncchi 
to. p»r la parte aeronautica. 
la vasta consultazione che 
hi preceduto la stesura dei 
P.ano c.tato Dal convegno 
di domani a Torino, su. « Le 
prospettive dell'aviazione di 
3 livello: l'industria aero­
nautica in Italia ed il ruolo 
dejrli aeroporti minori ». po­
tranno trarsi altri elementi 
utili p?r meglio inquadrare 
le possibilità operative del­
lo scalo casellese. in nferi 
mento all'aviazione regiona­
le in Italia ed in Europa 

Si può dire che esistono 
ormai quasi tutte le condi­
zioni per un sostanziale ri­
lancio del ruolo di tale ae­
roporto al servizio delle co­
munità del Piemonte e 
Valle d'Aosta Sono stati av­
viati. infatti, i lavori di 
ammodernamento delle in 
frastrutture che prevedono 

tra l'altro 11 raddoppio de! 
piazzali aeromobili, il pro­
lungamento della pista e 
della via di circolazione, la 
costruzione di una nuova 
torre di controllo con an 
nessi edifici operativi e tec­
nici. l'ampliamento e ri­
strutturazione del fabbrica­
to dei Vigili del fuoco, il 
potenziamento e ammoder­
namento desìi aiuti visuali 
luminosi e degli impianti 
elettrici, l'abbattimento di 
alcuni ostacoli, ecc. 

L'aeroporto potrà opera­
re in 2. categoria, cioè in 
condizioni di visibilità infe­
riori. Verranno raggiunti 
standard operativi ancora 
più elevati di quelli attuali. 
che sono eia di tutto ri­
spetto. contrariamente a 
quanto si volle far credere 
nei passato, quando venne­
ro descritte ir. man'era più 
restrittiva del reale le li­
mitazioni al carico utile di 
alcuni aeromobili, in parti 
colar! condi7ioni. allo sco­
po di giustificare la costru­
zione di un secondo aero­
porto. 

La Sagat. la società che 
gestisce lo scalo, ha inoltre 
avviato un plano di investi­
menti cospicuo, per il po­
tenziamento di alcuni Im­
pianti. dei mezzi operativi 
per l'assistenza ai passegge­
ri. alle merci ed agli aero­
mobili. Oltre al nuovo s:-
stema «r ALBA-2 t» di Aerita-
lla. acquistato nei giorni 
scorsi ^ c h e permetterà una 
piti Rjflia ee^t'one automa­
tizzar» al eomouter delle 
funzioni di scalo, comorese 
1? informazioni visuali ai 
passetreeri mediante moni­
tor. verranno approwigio 
nati mezzi intercamno di 
rl'mens'oni mao-giorl per il 
trasporto del passeggeri. 

nuove scale passeggeri uti­
lizzabili anche per velivoli 
a fusoliera larga tipo B747 
Jumbo. DO 10. Tristar. Air­
bus. nuovi mezzi per il ca­
rico. lo scarico ed il trasfe 
rimento delle merci, ecc. il 
tutto per parecchie centi 
naia di milioni. 

Attraverso il costante ade­
guamento dell'organico e 
la sua migliore qualifica­
zione professionale, la Sagat 
s: propone di mantenere e 
migliorare gli standard del 
servizio offerto, già pera! 
tro riconosciuti elevati, in 
modo da poter attrarre an 
che per questa via un mag­
gior traffico verso l'aero 
porto. 

Ad impedire allo scalo di 
caselle il pieno svolgimen 
to della sua funzione d: 
servizio nei confronti della 
collettività, rimane una men 
talità. ancora diffusa in va 
ri ambienti, secondo la qua 
le la tutela degli Interessi 
dell'Italia sì idéntifìchereb 
ne strettamente con la dlfe 
sa degli interessi aziendali 
di alcune compagnie aeree. 
le cui pretese monopolistiche 
non paiono sorrette, sfortu­
natamente. da una eguale 
caoacità operativa. 

E* cosi che è stato perso 
a livello nazionale un enor 
me terreno nel campo del 
trasporto aereo delle merci 
appannaggio in grande mi 
sura di compagnie stranierr 
che operano sovente anche 
da aeroporti stranieri tra 
mite trasferimenti delle 
merci via superficie. 

E* cosi che anche il mer 
cato del charter passeggeri 
è appannaggio quasi Inte 
irrale di vettori stranieri. 

L'espansione del commer 
ci. delle industrie, del tur: 
smo. trova un oggettivo im 
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Una fnportante nfrastruttura. al servizio del­
le comunità del Piemonte e Valle d'Aosta. 
che la SAGAT è impegnata a valorizzare at­
traverso lo sviluppo dei collegamenti aerei 
nazionali ed internazionali. 

La Sagat per statuto ha «lo scopo, non spe-
aiativo. di incrementare i colegamento ae­
reo deBa Regwie Piemonte con « ponopaB 
centn nazionali ed esten e di contnbmre al­
lo sviluppo economico e tunstico cS Tonno 
«» del Piemonte» (art 3). 

Azionisti Sagat: 
Comune di Tonno Regone Piemonte Pro-
vncia di Tonno. FIAT, Camera di Commer-
tx> di Tonno. Unione Industriate. Cassa di 
Risparmio cS Tonno, Istituto Bancario San 
Paolo di Tonno, STET. 

SAGAT 
SOCIETÀ' AZIONARIA GESTIONE 

AEROPORTO TORINO 
AGENTE DI HANOIING AEROPORTUALE 

pedlmento nelle limitazioni 
imposte all'offerta di tra 
sporto aereo e nelle tartl 
fé elevate. 

Particolarmente penaliz 
zate sono le comunità del 
Piemonte e Valle d'Aosta. 
che da anni chiedono colle 
ga menti aerei con Barcel 
Iona, Bruxelles. Zurigo. Lio 
ne (un discorso a parte me 
rita la questione del Rotter 
dam) nonché collegamenti 
diretti col Sud dell'Italia, 

La Sagat ha dimostrato 

alle autorità competenti. 
dandone documentazione an 
che agli organi li informa 
zione. che la compagnia Ibe-
ria è da tempo interessata 
al Barcellona-Torino, esten 
dibile fino a Venezia, e che 
la stessa a tal fine ha a per 
to trattative commerciali 
con Alitalla, che la Sabens 
è interessata al Bruxelles 
Torino come pure la Swis 
sa ir al Zurigo-Torino. 

La Sagat inoltre, vista la 
inadeguata offerta di voli 
sul Torino Londra, 4 alla 

settimana, ha promosso la 
istituzione di due voli set­
timanali charter che ver­
ranno effettuati ogni vener 
di e lunedi. 

Resta da sperare che le 
competenti autorità sappia­
no riconoscere la domanda 
insoddisfatta di servizi ae­
rei. basata su solidi presup­
posti economici facendosi 
carico di trovare per essa 
rapide soluzioni operative. 

GIOVANNI PAPARO 
direttore della Sagat 

Un ruolo nuovo 
per gli 
aeroporti minori 

Le prospettive dell'aviazione di terzo livello e i problemi del' 
l'industria aeronautica in Italia - Il contributo del Piemonte alla 

definizione di un piano nazionale per il trasporto aereo 

Per iniziativa della Regione-Piemonte si svolge domani a Torino un convegno sulle 
prospettive dell'aviazione di terzo livello, l'industria aeronautica in Italia e il ruolo 
degli aeroporti minori. Su questi temi pubblichiamo un articolo del vice presidente 
e assessore regionale ai trasporti e viabilità, Sante Bajardi, che concluderà i lavori 
del convegno. 

Siamo giunti alla deci­
sione di preparare questo 
convegno spinti dall'esi­
genza di completare 11 di­
battito e la proposta sul 
trasporto aereo ed il si­
stema aeroportuale, che ab­
biamo avviato nel settem­
bre 1976 con il convegno di 
Borgaro, sul ruolo dell'ae­
roporto dì Torino-Caselle 
nel sistema aeroportuale 
nazionale e che abbiamo 
sviluppato con uno del con­
vegni effettuati per la for­
mazione del piano regiona­
le dei trasporti, nel no­
vembre del 1978. quando 
abbiamo presentato gli stu­
di e le proposte sull'asset­
to del sistema aeroportua­
le piemontese e sulle sue 
relazioni con il resto d'Ita­
lia e d'Europa. 

Consapevoli delle ogget­
tive limitazioni istituziona­
li dell'intervento regiona­
le sulla specifica materia, 
ci siamo adoperati a pro­
spettare, attraverso il pla­
no regionale, una linea di 
intervento, il più possibi­
le coerente con 11 quadro 
nazionale. 

Siamo partiti, in questo 
settore, consapevoli di av­
viare un'opera di piano in 
assenza di un quadro na­
zionale da qualche parte 
definito: ciò è servito per 
maggiore cautela ed atten­
zione, ma ci ha ulterior­
mente stimolati nel pro­
cedere. 

I dati del problema so­
no noti: un sistema di im­
pianti aeroportuali assai 
diffuso, in larga parte in­
sicuro e male utilizzato; 
un servizio aereo interno, 
che vede ormai negli aero­
porti di Roma a Milano due 
punti di elevata conge­
stione: cosi come produce 
sottoutilizzazione della re­
stante parte di aeroporti 
di importanza nazionale ed 
internazionale; un sistema 
di controllo del traffico 
aereo ormai disorganizzato. 
Il tutto determina una si­
tuazione di disservizio, 
giunta quasi alla paralisi. 
D'altra parte In questi an­
ni vi sono state occasioni 
di contributi qualificati, 
volti alla soluzione di alcu­
ni fra i più importanti pro­
blemi: fra questi si sono 
anche distinte le Regioni, 
in particolare il Lazio, la 
Toscana, la Lombardia, il 
Piemonte, la Sardegna, con 
convegni, documenti uffi­
ciali. prese di posizione. 

Si è partiti dal proble­
ma degli scali aeroportua­
li aperti al traffico com­
merciale, per i quali si è 
più volte sollecitata la 
completa attuazione della 
legge 825/73, Il cui stato di 
avanzamento al 1979 è me­
diamente ancora del 60*^, 
mentre In alcuni casi 1 
lavori non hanno potuto 
avere Inizio: ciò a causa 
della macchinosità delle 
procedure di attuazióne 
della legge e della inade­
guatezza dell'Amministra­
zione centrale, nel seguire 
progettazione e conduzio­
ne dei lavori appaltati. Al­
cune fra le Regioni, soprat­
tutto quelle interessate da 
scali importanti, sono an­
date avanti, prospettando 
ruolo e ipotesi di sviluppo 
degli aeroporti: si t rat ta 
di contributi importanti. 
da non lasciar cadere, an­
che se andranno opportu­
namente collocati in un 
quadro nazionale. In que­
sto contesto il Piemonte. 
prendendo atto della pre­
senza di due scali Inter­
continentali (Fiumicino e 
Malpensa) ha definito il 
futuro dell'aeroporto di To-
rlno Caselle come scalo di 
importanza nazionale e in­
ternazionale per voli a me­
dio e breve raggio, rinun­
ciando in partenza a ruo­
li, in qualche misura com­
petitiva con il sistema mi­
lanese. Ma questa prova 
di responsabilità non può 
rimanere solo un esempio: 
l'aeroporto di Caselle, co­
si come l'Insieme degli ae­
roporti di livello nazionale, 
devono essere opportuna­
mente serviti dai vettori. 

E qui si apre un ormai 
consolidato contenzioso con 
il Ministero dell'Aviazione 
Civile e la Compagnia di 
bandiera Alitalìa. Non e 
più possibile continuare a 
concentrare l'attività pas­
seggeri e merci su due soli 
scali (Milano e Roma) ed 
a monopolizzare, mediante 
la politica sulle concessio­
ni, servizi su tratte che 
poi non vengono effettua­

ti. Conosciamo 1 termini 
della concorrenza che le 
compagnie estere, molto 
più attrezzate, svolgono 
nei confronti del vettore 
nazionale, ma la soluzione 
ncn consiste in una poli­
tica protezionistica bensì 
nella definizione di un con­
creto programma di svi­
luppo dell'attività aerea 

E qui si apre il discor­
so dell'aviazione commer­
ciale di terzo livello. Det­
to programma di sviluppo 
non può non tener conto 
del fatto che, da alcuni an­
ni a questa parte, si ri­
scontra, da parte delle 
grandi Compagnie aeree, 
la tendenza ad operare 
con velivoli di sempre mag­
giore capacità e quindi a 
concentrare i loro servizi 
sulle rotte a più Intenso 
traffico, abbandonando di 
conseguenza le tratte che 
non garantiscono un coef­
ficiente di riempimento del 
nuovi aeromobili, sufficien­
te ad una economica ge­
stione. Tale situazione crea 
conseguentemente uno spa­
zio di mercato per I veli-

Programma 
dei lavori 
del convegno 
di domani 
a Torino 

Promosso dalla Regione 
Piemonte si svolge doma­
ni a Torino, nel Salone 
della Camera di Commer­
cio, un convegno sul te­
ma: e Le prospettive del­
l'aviazione di 3. livello; I' 
industria aeronautica In 
Italia e il ruolo degli ae­
roporti minori ». Questo 
il programma dei lavori: 
Ore 9,30: saluto del presi­
dente della Giunta regio­
nale del Piemonte, avv. 
Aldo Viglione; ore 9,45: 
relazione introduttiva dal 
dottor Raffaello Tet i , vice 
presidente Alital la; ore 
10,30 altre relazioni e di-
battito. I lavori riprende­
ranno alle ore 15 (dopo 
un pranzo freddo) e si 
concluderanno alle ore 18, 
con un discorso di Sante 
Bajardi, vice presidente e 
assessore al Trasporti • 
Viabil ità della Regione 
Piemonte. 

La presidenza sarà co3l 
composta: presidente V i ­
glione; sindaco di Torino, 
Diego Novelli; presidente 
Unione regionale provin­
ca piemontesi, Corrado 
Calsolaro; direttore gene­
rale Civilavia. Davide Col­
l in i ; vice presidente Ali­
talla. Raffaello T e t i ; pre­
sidente Al GASA, Gaetano 
Morazzoni; presidente As­
sociazione Industrie aero­
spaziali. Rinaldo Piaaaio; 
presidente Aeroclub d'Ita­
lia Guido Baracca. 

voli di medie e piccole di­
mensioni e per vettori ae­
rei. che per le loro carat­
teristiche (Impiego di ve­
livoli e piccola capacità, 
costi operativi limitati, 
semplificazione delie nor­
mali operazioni di traffi­
co. ecc.} sono in grado di 
gestire tali linee con pro­
fitto: Contemporaneamen­
te può essere soddisfatta 
una domanda di traffico, 
che se pur limitata, può 
rilevarsi di interesse socia­
le ed economico. 

In Italia, tale settore 
non ha ancora trovato pos­
sibilità di Inserimento. E* 
ragionevole allora avanza­
re nel nostro Paese ipote­
si di sviluppo dell'attività 
aerea di IIL livello, cioè 
con velivoli di piccole e 
medie dimensioni per ser­
vizi celeri a breve e medio 
raggio (Intercity)? Cosi co­
me occorre valutare se è 
possibile creare le condi­
zioni per un'attività aerea 
direttamente collegata con 
alcuni importanti settori 
produttivi: agricoltura e 
difesa dell'ambiente, turi­
smo, ed altri. Ciò ovvia­
mente comporta la realiz­

zazione di una serie di con­
dizioni; prima fra le qua­
li la necessità di indiriz­
zare una data massa d'in­
vestimenti nella produzio­
ne di questi velivoli. 

La domanda che ci po­
niamo è questa: è prepa­
rata l'industria aeronauti­
ca italiana: una industria 
sin ora orientata alla pro­
duzione di velivoli da com­
battimento, come l'Aerlta-
lia di Torino, o da una par­
tecipazione marginale a 
progetti quali l'ultimo mo­
dello della serie Boeing, il 
767? Certamente in tale 
settore è necessario assu­
mere una visione interna­
zionale. Anche le grandi 
case produttrici (Boeing; 
Me Donald Douglas, ecc.) 
hanno dovuto costituire 
opportuni consorzi; così 
come è indubbio che la no­
stra capacità produttiva 
non è tale, da permetterci 
di partecipare dignitosa­
mente alla produzione di 
grossi velivoli commerciali. 

Rimane Invece aperto il 
discorso sulle potenzialità 
della nostra Industria nel 
campo dei velivoli di me­
dia capacità e delle even­
tuali e benefiche conse­
guenze rispetto all'occupa­
zione. Cercheremo, anche 
attraverso il convegno, di 

i sciogliere alcuni di questi 
nodi. 
Altra condizione per av­

viare l'attività dell'aviazio­
ne commerciale minore, è 
costituita dalla presenza di 
opportuni e ben collocati 
impianti aeroportuali. Qui 
si apre il discorso degli 
aeroporti di ruolo naziona­
le ed Internazionale e del­
la presenza di aeroporti mi­
nori già esistenti, per 1 qua­
li occorre deciderne 11 de­
stino. In Piemonte ci sla­
mo posti questo problema, 
e se da una parte abbia­
mo rifiutato qualsiasi vel­
leità concorrenziale dell'ae­
roporto di Caselle nei cir­
cuiti intemazionali a lun­
go raggio, dall'altra abbia­
mo chiesto agli Organi cen­
trali nazionali competenti 
un adeguato servizio. In 
primo luogo sull'aeroporto 
più Importante, cioè su Ca­
selle: si prospettano rela­
zioni aeree dirette con il 
Mezzogiorno d'Italia, non­
ché con aeroporti europei 
ubicati in aree di inter­
scambio commerciale e tu­
ristico con il Piemonte. Tra 
questi vi sono l'aeroporto 
di Barcellona (Spagna), 
Rotterdam (Olanda), Lione 
(Francia), Bruxelles (Bel­
gio), Zurigo (Svizzera) per 
11 traffico prevalentemente 
passeggeri ". l'aeroporto di 
New York (USA) per il 
traffico merci, inoltre, si 
è riconosciuto che gli aero­
porti di Cuneo Levaldigi e 
di Biella-Cerrione possono 
essere mantenuti In stato 
di conservazione, al fine 
di poterli utilizzare nell'at­
tività di aviazione generale, 
sia per l'eventuale futura 
possibilità di inserimento 
nel circuito commerciale di 
terzo livello. 

A tal proposito le politi­
che regionali da condursi 
consisteranno nella salva­
guardia e nella garanzia 
delle aree e degli spazi 
atti allo svolgimento del­
l'attività aerea e nel favo­
rire la concentrazione del­
l'attività di aviazione gene­
rale. Ma le prospettive di 
utilizzazione di alcuni ae­
roporti minori nel circui­
to dell'aviazione commer­
ciale, è legata allo svilup­
po dell'attività del III li­
vello. cioè quella svolta con 
aerei leggeri ed a- limita­
to numero di posti. Da qui 
quindi l'inrreccio fra de­
stinazione degli aeroporti 
minori già esistenti ed at­
tività aerea di terzo livello, 
che nel nostro Paese po­
trebbe risultare un nuovo 
ed interessante volano per 
il decollo dell'Industria pro­
duttrice. 

ET per affrontare e ap­
profondire alcune delle 
questioni qui citate, e con­
sentire quindi di raccoglie­
re posizioni ed orientamen­
ti degli operatori più inte­
ressanti, che la Reeicne 
Piemonte ha indetto per 
domani a Torino, un con­
vegno a livello nazionale 
che vedrà la partecipazio­
ne degli organi pubblici e 
di Stato competenti, 1 mag­
giori esperti del settore 
le industrie aeronautiche e 
le compagnie aeree nazio­
nali. 
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